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Sorelle carissime,

                          l’appuntamento del 1° Ottobre ci invita a ritrovarci tutte insieme nel Cenacolo per presentare al Signore  i bisogni dell’umanità intera.

Ancora troppi sono i fratelli – ci ricorda il nostro Papa - “che vivono come se non dovessero mai morire o come se tutto dovesse finire con la morte; alcuni si comportano ritenendo che l’uomo sia l’unico artefice del proprio destino, come se Dio non esistesse, giungendo qualche volta persino a negare che ci sia per Lui spazio in questo mondo”

                                        (Benedetto XVI omelia festa dell’Assunta 2006)   E pure i fratelli che non sono mai stati raggiunti  dal Vangelo sono in continuo aumento. Anche loro hanno il diritto di  sapere che sono figli di Dio-Amore!

Il tema per la giornata missionaria di quest’anno “Carità  anima della missione” ci rimanda al cuore della nostra fede. “La missione  - dice il S. Padre nel suo messaggio - se non scaturisce da un profondo atto d’amore divino, rischia di ridursi a mera attività filantropica e sociale.

Ben l’aveva compreso  S Teresa del Bambino Gesù, patrona delle missioni, quando disse: “… capii che solo l’amore spinge all’azione le membra della Chiesa e che, spento questo amore, gli apostoli non avrebbero più annunziato il vangelo, i martiri non avrebbero più versato il loro sangue... La mia vocazione è l’amore!”

Il vero protagonista della missione  è lo Spirito Santo. E’ Lui che alimenta in noi la passione per Dio e per i fratelli!

Affidiamo a Maria Santissima la nostra preghiera chiedendole di aiutarci a penetrare nel cuore di Dio per abbracciare il mondo intero ed amarlo con il Suo cuore: alimenteremo così quel roveto  inestinguibile di amore  sognato dal Padre e  tutti gli uomini  diventeranno una sola cosa in Lui!

Buon Ottobre Missionario! Insieme per ricostruire il Mondo dell’Amore!

                                                                          Sr. Carla Barberini

                                                            (Incaricata Nazionale USMI – PUM)

PRIMA PARTE

Carità sorgente della missione

Introduzione

Guida:.

Il messaggio del Santo Padre per la Giornata Missionaria di quest’anno La carità sorgente della missione ribadisce alcuni  concetti  della sua prima enciclica.

Chi ha fatto esperienza dell’amore di Dio, non può tenerlo per sé ma sente il bisogno impellente di comunicarlo a tutti!

La missione è il dono stesso di Dio che si comunica attraverso ciascuna di noi.

In questa veglia di preghiera preghiamo il Signore di farci comprendere sempre più il dono stupendo e nello stesso tempo la grande responsabilità che ci incombe nel portare a termine il compito da Lui iniziato: che tutti possano sentirsi figli dello stesso Padre! 

Vogliamo affidare al Signore anche il prossimo Convegno Ecclesiale Nazionale di Verona che si svolgerà dal 16 al 20 ottobre perché si rinnovi una nuova Pentecoste  su tutti i partecipanti!

Guida: Siamo riunite nel nome del Padre, del Figlio e dello 

             Spirito Santo.

Ass. :   Amen

Guida: Invochiamo, con il canto, il dono dello Spirito Santo

su ciascuna di noi  perché il Signore ci renda sensibili alla Sua parola.

Durante il canto, vengono portati: all’altare: una lampada accesa e un mappamondo.

Canto:

 Manda Signor il tuo Spirito

Che rinnovi la faccia della terra

Che la Chiesa ritrovi giovinezza

E diffonda nel mondo l’amor

Dona alla tua Chiesa

Pace ed unità

Rendi la tua sposa

Senza falsità. Rit.

Dacci un cuore nuovo

Nella libertà

Donaci la tua forza

Per risorgere.  Rit.

Donaci la sapienza

Luce ai dubbiosi

Guida gli insicuri

Alla verità.    Rit.

La realtà che ci circonda ci interpella

Guida:

Vogliamo abbracciare tutte le povertà che affliggono i nostri fratelli sparsi nel mondo, specialmente quelle dei fratelli più soli ed emarginati. Per questo questa sera vogliamo ricordare 

in modo particolare:

· I quattro miliardi di fratelli sparsi nel mondo che ancora non sanno di essere figli di Dio perché nessuno glielo ha mai comunicato.

· I  250 milioni di bambini poveri sfruttati nel mondo a causa di servizio domestico.

· I  100 e più  milioni di aborti all’anno che si commettono al mondo  Circa  200  omicidi al minuto, più di 3 al secondo…La maggior parte avvengono nei paesi  occidentali …

· I  50 mila bambini stranieri  schiavi in Italia, costretti dai loro genitori a mendicare agli angoli delle strade.

· I quattro milioni  di donne vendute e comprate come merce da mercato e costrette a soddisfare l’egoismo dei ricchi.

· I milioni di sfollati, vittime di guerre fratricide, che hanno perso tutto, a volte,  anche la dignità di esseri umani.
· Gli emarginati ed esclusi dalla società che cercano conforto nella droga  e nelle religioni esoteriche
· I molti battezzati che vivono come se “ Dio non esistesse”

SECONDA PARTE

Atto penitenziale

Guida: Signore, tu ci hai amato senza misura. Sei tu stesso il dono del Padre. Tutta la tua vita è stata la manifestazione dell’amore e della condivisione, soprattutto con gli ultimi, i malati, i sofferenti, gli affamati ed i poveri. Perdona le nostre incoerenze  ed omissioni.

(Ad ogni invocazione cantiamo: Misericordias Domini).

· Per tutte le volte che non ci siamo fatte carico del peccato del fratello portandolo davanti a Te. Rit.
· Per tutte le volte che non abbiamo avuto il coraggio di “conoscere” il male per paura  di “sporcarci”. Rit.
· Per tutte le volte che “non abbiamo lavato i piedi” a qualche nostro fratello. Rit.
· Per tutte le volte che non abbiamo permesso a Gesù di amare con il nostro cuore.  Rit.
· Per tutte le volte che non abbiamo  guardato il fratello con gli occhi di Dio. Rit.
· Per tutte le volte che non abbiamo promosso la vita. Rit.
Breve pausa di silenzio.

Guida: “Coraggio. Alzatevi e levate il capo. Muovetevi. Fate qualcosa, il mondo cambierà. Anzi, sta già cambiando. Non vedete i segni dei tempi? Gli alberi mettono già le prime foglie. E sul nostro cielo il rosso di sera non si è ancora scolorito. 

Qui sulla terra è l’uomo che attende il ritorno del Signore. Lassù nel cielo è il Signore che attende il ritorno dell’uomo. 

Ritorno che si potrà realizzare con la preghiera, con la vita di povertà, di giustizia, di limpidezza, di trasparenza, di amore, con la testimonianza evangelica e con una forte passione di solidarietà.” Don Tonino Bello

Alla luce della Parola

Dalla prima lettera di San Giovanni:

“Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio; chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si  è manifestato l’amore di Dio per noi. Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Carissimi, se Dio ci ha amati, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio, se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi.

 Da questo si riconosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto ed attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è amore, chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.”

Parola di Dio


Ass : Rendiamo grazie a Dio.

Breve pausa di silenzio

Guida: “Vivere è rendere credibile l’Amore, rendere credibile che tutti siamo amati, rendere credibile che tutti possiamo imparare ad amare per  sempre, è rendere giustizia all’uomo, rendere giustizia a Dio amando. 

Si possiede solo quello che si è capaci di donare.

Si è veramente salvi solo dal momento in cui ci si fa salvatori.

Non si tratta unicamente di dare di che vivere, ma di ridare agli infelici delle ragioni di vivere.

Non troveremo la gioia, il senso della vita, il gusto che c’è ad essere nella vita figli di Dio, se non nella misura in cui saremo i fratelli dei nostri fratelli, gli altri figli di Dio.

                                                                         Abbè Pierre

Canto:  Questo è il mio comandamento

    Rit.  Questo è il mio comandamento


Che vi amiate come io ho amato voi


Come io ho amato voi. 

Nessuno ha un amore più grande

di chi dà la vita per gli amici,

voi siete miei amici

se farete ciò che vi dirò. Rit.

Il servo non sa ancora amare

ma io vi ho chiamato miei amici,

rimanete nel mio amore

ed amate il Padre come me. Rit.

Io pregherò il Padre per voi

e darà a voi il Consolatore

che rimanga sempre in voi

e vi guidi nella carità. Rit.

Guida: “L’amore di Dio è gratuito, è preveniente, è incondizionato.  Solo chi si presenta davanti a Lui con le mani vuote, senza potersi gloriare di nulla, può capire questo Amore. Accostiamo a questa fonte le labbra del nostro desiderio per esserne pienamente saziati…” Card. Caffarra 

A più voci, lasciando una breve pausa tra una lettura e l’altra., leggiamo alcune riflessioni sull’amore sgorgate dal cuore di S. Teresa del B. G. 

Signore Gesù, tu hai detto:

“Se uno mi ama,

metterà in pratica la mia parola,

ed il Padre mio lo amerà.

Io verrò a lui con il Padre mio

Ed abiteremo con lui…

Come il Padre ha amato me,

così io ho amato voi:

rimanete nel mio amore”.


Vivere d’amore è custodirti,


Verbo increato, Parola del mio Dio.

Io ti amo e tu lo sai, o Gesù.

Lo Spirito di amore

Mi incendia col tuo fuoco.

Amando te, Gesù, attiro il Padre

nel mio debole cuore,

come tu hai detto.

O Trinità tu sei 

Prigioniera del mio  amore.

Vivere d’amore

non è piantare la tenda

Sulla cima del Tabor,

ma salire con te sul Calvario, o Gesù,

e desiderare il tesoro della croce,

quando ogni prova sarà passata per sempre.

Ma quaggiù’ voglio vivere d’amore

Costi quel che costi,

pagando il prezzo della sofferenza.

Vivere d’amore

Quaggiù è un darsi smisurato,

senza chiedere nessuna ricompensa.

Senza far conti io mi dono,

sicura come sono che quando si ama

non si fanno calcoli.

Io ho dato tutto al Cuore divino

Che trabocca di tenerezza!

Non ho più nulla.

La mia sola ricchezza è vivere d’amore.

Leggera è la fatica del cammino,

ma se cado o Gesù,

a ogni passo tu mi raggiungi.

Di volta in volta mi sollevi,

mi avvolgi nel tuo abbraccio,

e mi dai la tua grazia.

Io vivo d’amore.

Guida: Breve pausa di silenzio

TERZA PARTE 

L’amore si fa vita

Guida: Stralciamo dal diario di Annalena Tonelli.

“… non c’è che una sola tristezza  al mondo: quella di non amare, che è poi quella di non essere santi…

Nulla veramente m’importa al di fuori di Dio, al di fuori di Gesù Cristo…i piccoli sì, i sofferenti, io impazzisco, perdo la testa per i brandelli di umanità  ferita, più sono feriti, più sono maltrattati, disprezzati, senza voce, di nessun conto agli occhi del mondo, più io li amo. E questo amore è tenerezza, è comprensione, tolleranza, assenza di paura, audacia. Questo non è un merito. E’ una esigenza della mia natura. Ma è certo che in loro io vedo Lui, l’agnello di Dio che patisce nella sua carne i peccati del mondo, che se li carica sulle spalle, che soffre ma con tanto amore…nessuno è al di fuori dell’amore di Dio… I modi del servizio sono infiniti e lasciati all’immaginazione di ciascuno di noi. Non aspettiamo di essere istruiti nel tempo del servizio. Inventiamo…e vivremo nuovi cieli e nuova terra ogni giorno della nostra vita.”

Breve pausa di silenzio

Canto:Amatevi fratelli

Amatevi fratelli, come io ho amato voi!

Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà

Avremo la sua gioia che nessuno ci toglierà!

Vivete insieme uniti, come il Padre è unito a me!

Avrete la mia vita, se l’amore sarà con voi!

Avremo la sua vita, se l’amore sarà con voi!

Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia!

Sarete miei amici, se l’amore sarà con voi!

Saremo suoi amici, se l’amore sarà con noi! 

Guida:   

 Concludiamo la nostra preghiera chiedendo a Maria di riempire i nostri cuori di riconoscenza e di entusiasmo per la nostra vocazione e missione.

Preghiera letta coralmente o a  più voci.

· “Santa Maria, donna missionaria, tonifica la nostra vita con quell’ardore che spinse te, portatrice di luce, sulle strade della Palestina.  

· Anfora dello Spirito, riversa il suo crisma su di noi perché, perché ci metta nel cuore la nostalgia degli estremi confini della terra.

· E se anche la vita ci lega ai meridiani e ai paralleli dove siamo nati, fa che ci sentiamo ugualmente sul collo il fiato delle moltitudini che ancora non conoscono Gesù.
· Spalancaci gli occhi perché sappiamo scorgere le afflizioni  del mondo. Non impedire che il clamore dei poveri ci tolga la quiete.

· Tu che nella casa di Elisabetta pronunciasti il più bel canto della teologia della liberazione, ispiraci l’audacia   dei profeti.

· Aiutaci a pagare con letizia il prezzo della nostra fedeltà al Signore

· E liberaci dalla rassegnazione.


                                                                            Don Tonino Bello

Canto:    Testimoni dell’amore


Rit.
Testimoni dell’amore,

testimoni del Signore,

siamo il popolo di Dio 


            e annunciamo il suo regno



annunciamo la sua pace



la speranza della croce  



che lo spirito di Dio



dona a questa umanità.

Il tuo Spirito Signore in ogni tempo

ci fa segno del tuo Amore per il mondo

tra la gente noi troviamo la tua missione

nella fede che si fa condivisione. 





Rit.

La parola della vita noi proclamiamo

e la storia del tuo amore per il mondo

tra la gente noi viviamo la tua missione

nella fede che si fa condivisione





Rit.
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